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Addensamento storico rilevante A1

ZONIZZAZIONE GEOLOGICA
CLASSE Il - art. 6

Porzioni di territorio caratterizzate da moderata pericofosita’ geologica, geomorfologica & idrogeologica, annulabile, o
minimizzabile, con intervent! localizzati sul singolo lotto edificatoria e/o Rellimmediato intormo circostante. A
Gii interventi sia pubbiici, sia priveti, cosi' come s%a de ﬁni%mssono essere ammessi nel rispetto delle prescrizioni
del D.M. LLPP 11/03/1988 n. 47 e del D.M. Infrastrutture 14/01/2008

PROVINGIA DI ALESSANDRIA A -
A
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I.2. - Aree potenzialmente interessabili da problematiche legate all'avoluzione geomorfologica dei versanti

IL.b. - Porzioni di territorio interessate, o prevalentamente interessate, da problemi legati all'asseito idrologica o
idrogeologico del corsl d'acqua o di altre acque suparficiall

CLASSE il - arl.7

Porzion| dj territorio con element] di pericolosita’ geclogica, geomorfologica e idrageologica tall da :

- sconsigliame ['utilizzo uafor? in ate; | 3

ol n%nﬂamrfoor? rseagt Hasr%?naeggrnsgv.' ﬁgerven't? niae s:steg,tf., sia privati, se non finalizzati alla sistemazione idr logica, alla tutela del territoric e alla difesa del suolo
f , Sia privati, se ogec : i

Ove non rfubicabiﬁ sono esclusivamente reahszzﬁ#ﬁ gﬁntenrgnﬂ @ la opera di cui art. 31 Lf{’i’ 56/77. il

Interventi e opere, anche se di esclusivo riassetto territoriale, devono essere progeftali ed eseguit! con

osservanza delle prescrizioni del D.M. LLPP 11/03/1988 n, 47 e del D.M. Infrastrutiure 14/01/2008

1ll.2.1 - Aree inadificate (possibile presenza di fabbricati Isolati) con pendenze del pendie superiore al 50%, con problematiche geologiche-geomorfologiche E
legate alla stabilita’ dei versanti, aree interessate da dissesti ,gra\gitativ;". ;
Aree inedificabili (eventuaimente ammessi edifici per attivita"agricole all'esterno di dissesti FA e FQ).

Iil.a.2 - Aree inedificate (possibile presenza di fabbricati isolati) potenzialmente coivolgibili
in processi idralogici a pericolosita’ da moderata a molto elevata; aree di pertinenza del corso d'aggua. i :
Aree inedificabill (eventuelmente ammessi edifici per attivita' agricole al'esterno delle arse con ate a pericolosita’ elevata EbA e malto elevata - EeA)

111.b.3 - Aree edificate ove sono necessari interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico per la minimizzazione del rischi
riconducibili a goblemst.’chs di stabilita’ ed evoluzione del versanti, al fine della {utela del patrimonio urbanistico esistente.

In assenza di tall intervent] di riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino Il carico antropico. S

A seguito delle opere di sistemazione sara’ possibile solo un modesto incremento del carico antropico (da escludersi nuove unita' abitative).

Perimetrazione dissesto di tipo gravitativo attivo e codice e n. identificativo scheda

Perimetrazione dissesfo di tipo gravitativo quiescente e relativo codice - n. identificativo scheda

Perimetrazione dissesto di tipo gravitativo stabllizzato e codjce - n. Identificativo scheda

FA322 Dissesto attivo non perimetrabile alla scala di rappresentezione e codice - n. identificativo scheda
FA338 L[ Dissesto stabilizzato non perimetrabile alla scala di rappresentazions e codice - n. identificativo scheda
)
L &a_/
\,/ v Perimetrazione dissesfo legato alla dinamica fluviale e/o torrentizia - processo ad intensita’ elevata
Py (/' j Perimetrazione dissesto legato alla dinamica fluviale e/o torrentizia - processo ad infensita’ molto elevata
el ! i Ry
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e FA3 Frana Afliva a scivolamento rotazionale
FO3 Frana Quiescente a scivolamento rofazionele
SROVINCIA DI ALESSANDRIA Fs3 Frana Stabilizzata a scivolamento rolazionale
Fid Frana Attiva a scivolamento trastativo
Fod Frana Quiescente a scivolamento trasiativo
FA1Q Movimento gravitativo composito Attivo
Faio Movimento gravitativo compasito Quigscente

Fascia di rispetfo del corsi d'acqua - art. 11 Norme d'Uso del Suolo




